
 

Atene. Giochi Olimpici dell’estate 2004, 
200m finale di dorso maschile. 
L’austriaco Markus Rogan arriva secondo 
dietro il suo amico Aaron Peirsol anche se 
questi ha commesso un errore.  
L’austriaco non protesta e non chiede la 
squalifica del suo caro amico “l’amicizia è 
più importante di una medaglia d’oro…” 
Il nuotatore austriaco Markus Rogan ha 
studiato negli Stati Uniti e qui si è anche 
allenato. In questa occasione, ha 
conosciuto il famoso nuotatore americano, 
Aairon Peirsol.  Sono diventati buoni 
amici. Si sono poi incontrati in numerose 
competizioni. La finale dei 200 m dorso ai 
Giochi Olimpici di Atene doveva essere 
un incontro speciale, Aaron Peirsol vince, 
l’austriaco Markus Rogan si classifica 
secondo, un arbitro segnala un errore del 

vincitore e questo potrebbe causare la sua 
squalifica. Il secondo, Rogan, non protesta e 
non chiede la squalifica del suo amico. 
La sua giustificazione: “La distanza su di lui 
era troppo grande e l’errore commesso era 
piccolo, solo un falso battito di gambe”.   
Ed ancora: “L’amicizia con Aaron è più 
importante della medaglia d’oro.” 
Che animo sportivo!!! 
Markus Rogan si è fatto molti amici con 
questa reazione inusuale nello sport, dove 
tutti vogliono vincere e ognuno cura i propri 
interessi. 
Per tutti noi, e soprattutto per i più giovani, 
un grande esempio: non contano solo la 
gloria e il denaro, ci sono anche i 
comportamenti umani e il fair-play che ci 
rendono veri campioni.                                 

L’AMICIZIA È PIÙ IMPORTANTE DELLA 
MEDAGLIA D’ORO… 
  
Sarah Kathrein “Bundesreal Gymnasium” Landeck  -  Austria 

I valori dello Sport, 
dell’Olimpismo e della 
Scuola  
 
“L’Olimpismo è una filosofia di 
vita, che esalta e che dà 
equilibrio alle qualità del corpo 
della volontà e dello spirito. 
Unendo lo sport alla cultura e 
all’educazione, l’Olimpismo è 
creatore di uno stile di vita 
fondato sull’eccellenza, sul 
valore educativo del buon 
esempio e sul rispetto dei 
principi etici fondamentali 
universali” 
 

(Articolo 2 della carta 
dell’Olimpismo) 

TEST - Sei un vero sportivo? 
Classe III D Scuola Media “G. Di Biasio” Cassino - Italia 
 
Ecco un test per sapere se sei un vero ambasciatore dello sport, rispondi alle domande e cerca 
di migliorare il tuo spirito sportivo se ce n’è bisogno. 
 
1. Mi congratulo con il mio avversario alla fine di una partita                             si  no      
2. Incoraggio  i miei compagni di squadra, anche se giocano meglio di me.        si   no    
3. Approfitto di un avversario ferito, per segnare un punto.           si  no      
4. Il mio avversario è meno bravo di me e io mi prendo gioco di lui         si  no      
5. Urlo  contro l’arbitro se fa un errore a mio svantaggio           si  no      
6. Se l’arbitro commette un errore a mio vantaggio vado a dirglielo          si  no      
7. Continuo a rispettare le regole quando il mio avversario commette irregolarità.  si   no 
8. Accetto che dei giocatori meno forti di me giochino nella mia squadra.        si   no 
9. Commetto irregolarità quando so che l’arbitro non mi vede           si  no      
10. Reagisco contro i miei compagni quando perdo             si  no      
11. Auguro buona fortuna ai miei avversari, prima della competizione        si   no 
12. Mi piace molto che il pubblico si prenda gioco dei miei avversari          si   no   
13. Ringrazio l’arbitro alla fine della partita             si  no      
14. Mi piace, quando dopo la partita si organizza una merenda             si   no   
 
Fai la somma dei punti dei “si” e dei “no” secondo la tabella e leggi il risultato in ultima 
pagina. 

Punteggio 
Domanda si no 

1     4     0 
2     1     0 
3     0     1 
4     0     1 
5     0     1 
6     0     4 
7     4     0 
8     1     0 
9     0     1 

10     0     1 
11     4     0 
12     0     1 
13     1     0 
14     1     0 

 
“Quelli che hanno giudicato la mia carriera hanno detto che sono stato 
sempre in fair play, ciò mi rende più felice di tutti i goal che ho segnato” 

(Pelè)

A PROPOSITO DI FAIR PLAY 


